
nti dubbì
Sul binari
sopraelevati
nel tratto cittadino
«L'EVENTUALE realizza-
zione di un tracciato soprae-
levato lungo la linea ferrovia-
ria Montecatini-Lucca, nella
parte che riguarda la città,
non servirà a eliminare even-
tuali muri e barriere in via
Tripoli e via del Salsero da
parte di Rfi. Forse, soltanto
in via Marruota potranno es-
sere evitate le barriere». Mau-
rizio Galligani, geometra ed
ex capogruppo di Forza Ita-
lïa in consiglio comunale,
guarda con scetticismo ai
possibili benefici che, a que-
sto punto, potrebbe portare
una linea ferroviaria sopraele-
vata in città. «I treni a trazio-
ne elettrica - spiega - non
possono superare pendenze
maggiori del 3%. Non dimen-
tichiamo poi che, oltretutto,
per portare i mezzi a un'altez-
za di 5 metri, la struttura
complessiva deve essere alta
almeno 6,5-7. In pratica, par-
tendo dalla stazione di piaz-
za Italia, il treno riuscirebbe
ad arrivare in quota a quella
di piazza Granisci. E via Tri-
poli e via del Salsero dovreb-
bero comunque chiuse con
muri e divisori. La migliore
soluzione in realtà, avrebbe
dovuto prevedere un traccia-
to interrato a partire da Pie-
ve a Nievole, nella zona della
Colonna, fino a Margine Co-
perta. In via Marruota, co-
munque, l'intervento di Rfi
potrebbe consentire final-
mente di intervenire nella
parte sotterranea di piazza
Battisti, in modo da far passa-
re le macchine in uscita
nell'area dove una volta c'era
l'ex pattinaggio».
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